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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 22 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, modificato con l'articolo 1 
della legge di ratifica 2 aprile 1951, n. 302, 
è sostituito dal seguente: 

{Numero mìnimo dei soci delle cooperative). 

« Per procedere alla legale costituzione di 
una società cooperativa è necessario che i 
soci siano almeno nove. 

Ove successivamente alla costituzione, tale 
numero diminuisca, esso deve essere reinte
grato nel termine massimo di un anno, tra
scorso il quale la società deve essere posta 
in liquidazione. In difetto, trascorso tale ter
mine, l'autorità di vigilanza dispone lo scio
glimento d'ufficio della società. Sono fatte 
salve le disposizioni del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, e successive modificazioni. 

Non possono essere iscritte nei registri 
prefettizi le cooperative di consumo le quali, 
al momento della domanda, abbiano un nu
mero di soci inferiore a 50, né quelle di 
produzione e lavoro, ammissibili ai pubblici 
appalti, con meno di 25 soci. 

Tuttavia il Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale, sentito il Comitato centrale 
per le cooperative, in considerazione di par
ticolari situazioni ambientali o della pecu
liare natura dei lavori e dei servizi che for
mano oggetto dell'attività sociale, può auto
rizzare l'iscrizione di cooperative di produ
zione e lavoro, ammissibili a pubblici ap
palti, con numero di soci inferiore a 25 ma 
non a 9. 

Analogamente l'autorizzazione di cui so
pra può essere concessa a cooperative di 
consumo, con numero di soci inferiore a 50, 
le quali forniscano esclusivamente ai propri 
soci particolari servizi, in considerazione 
della peculiare natura dei servizi stessi. 

Salve le disposizioni dei commi quarto e 
quinto, se il numero dei soci, successiva-
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mente all'iscrizione nel registro prefettizio, 
scenda al disotto dei limiti indicati nel terzo 
comma e non è reintegrato nel termine di 
un anno, la cooperativa è cancellata dal regi
stro stesso ». 

Art. 2. 

L'articolo 23 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, ratificato con la legge 2 aprile 
1951, n. 302, è sostituito dal seguente: 

(Requisiti dei soci delle cooperative). 

« I soci delle cooperative di lavoro devono 
essere lavoratori ed esercitare l'arte o il me
stiere corrispondenti alla specialità delle 
cooperative di cui fanno parte o affini. 

Non possono essere soci di tali coopera
tive coloro che esercitano in proprio imprese 
identiche o affini a quella della cooperativa. 

È consentita l'ammissione a soci di ele
menti tecnici ed amministrativi nel numero 
strettamente necessario al buon funziona
mento dell'ente, ma non superiore al 12 per 
cento di quello complessivo dei soci. 

Nelle cooperative di consumo non pos
sono essere ammessi, come soci, interme
diari e persone che conducano in proprio 
esercizi commerciali della stessa natura della 
cooperativa. 

Nelle cooperative agricole per affittanze 
collettive o per conduzione di terreno in 
concessione ai sensi del decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 279, non 
possono essere ammesse come soci le per
sone che esercitano attività diversa dalla 
coltivazione della terra. 

I proprietari, gli affittuari e i mezzadri 
possono essere soci di tali cooperative solo 
quando coltivino direttamente la terra e la 
superficie da essi direttamente coltivata sia 
insufficiente ad assorbire tutta la manodo
pera del nucleo familiare. Limitatamente 
all'esercizio di mansioni amministrative e 
tecniche nell'interesse sociale, per il quale 
sia necessario il possesso della qualità di 
socio, è consentita l'ammissione a soci di 
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persone che non siano lavoratori manuali 
della terra in numero non superiore all'8 
per cento di quello complessivo dei soci ». 

Art. 3. 

L'articolo 24 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, ratificato con la legge 2 aprile 
1951, n. 302, è sostituito dal seguente: 

(Limiti azionari per i soci delle cooperative). 

« Nelle società cooperative nessun socio 
può avere una quota superiore a lire due 
milioni, né tante azioni il cui valore nomi
nale superi tale somma. Per le cooperative 
di conservazione, lavorazione, trasforma
zione ed alienazione di prodotti agricoli e 
per le cooperative di produzione e lavoro 
tale limite è di tre milioni. 

Il valore nominale di ciascuna quota od 
azione non può essere inferiore a lire cin
quemila ed il valore nominale di ciascuna 
azione non può essere superiore a lire ven
timila. 

Il limite di cui al primo comma non si 
applica nei confronti delle persone giuridi
che di cui al terzo comma dell'articolo 2532 
del codice civile. Per esse resta sempre però 
in vigore il limite massimo di cinque voti 
indicato nell'articolo predetto ». 

Art. 4. 

L'articolo 16 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, ratificato con la legge 2 aprile 
1951, n. 302, è sostituito dal seguente: 

(Effetti della mancata iscrizione nel registro 
prefettizio e nello schedario generale della 

cooperazione). 

« La mancanza d'iscrizione nel registro 
prefettizio e nello schedario generale della 
cooperazione esclude gli enti contemplati 
nel presente decreto da ogni agevolazione 
tributaria o d i qualsiasi altra natura dispo
sta da questo decreto o da altre leggi ». 
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Art. 5. 

L'articolo 27 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, ratificato con la legge 2 aprile 
1951, n. 302, è sostituito dai seguenti articoli: 

Articolo 27. — (Consorzi di società coope
rative). « Le società cooperative legalmente 
costituite, comprese quelle tra pescatori la
voratori, che, mediante la costituzione di una 
struttura organizzativa comune, si propon
gono, per facilitare i loro scopi mutualisti
ci, l'esercizio in comune di attività econo
miche, possono costituirsi in consorzio come 
società cooperative, ai sensi degli articoli 
2511 e seguenti del codice civile. 

Per procedere a tale costituzione è neces
sario: 

a) un numero di società cooperative le
galmente costituite non inferiore a cinque; 

b) la sottoscrizione di un capitale di al
meno 1.000.000 di lire di cui sia versata al
meno la metà. 

Le quote di partecipazione delle consor
ziate possono essere rappresentate da azioni 
il cui valore nominale non può essere infe
riore a lire 50.000, né superiore a lire 100.000 
ciascuna. 

I consorzi fra cooperative di pescatori pos
sono essere costituiti da un numero di so
cietà cooperative non inferiori a tre. Il limite 
di capitale indicato nel secondo comma è 
ridotto a lire 500.000, di cui sia versata al
meno la metà ». 

Articolo 27-bis. — (Consorzi di cooperati
ve ammissibili ai pubblici appalti). « I con
sorzi di cooperative ammissibili ai pubblici 
appalti continueranno ad essere disciplinati 
dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, dal titolo V 
del regolamento approvato con regio decre
to 12 febbraio 1911, n. 278, e dal precedente 
articolo 15. 

Ad essi si applicheranno, tuttavia, le di
sposizioni dei commi secondo e terzo del 
precedente articolo 27. 
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Le cooperative interessate sono tenute, al
tresì, ai fini del decreto di riconoscimento 
del consorzio, ad esibire: 

a) copia dell'ultimo bilancio o di una 
situazione patrimoniale aggiornata debita
mente firmata dal presidente e dai sindaci; 

è) un elenco dei più notevoli lavori ese
guiti dopo la costituzione con l'indicazione 
del loro importo, firmato dal presidente ». 

Articolo 27-ter. — (Consorzi tra società 
cooperative per il coordinamento della pro
duzione e degli scambi). « I contratti tra più 
società cooperative legalmente costituite 
esercenti una medesima attività economica 
o attività economiche connesse, i quali han
no per oggetto la disciplina delle attività 
stesse, mediante una organizzazione comu
ne, sono regolati, salvo quanto disposto dai 
successivi commi secondo e terzo del pre
sente articolo e dall'articolo 27-quater, dalle 
norme di cui al capo II del titolo X, libro V 
del codice civile, in quanto applicabili. 

Se il contratto prevede l'istituzione di un 
ufficio destinato a svolgere attività con i ter
zi, un estratto del contratto deve, a cura 
degli amministratori, essere depositato pres
so il registro prefettizio delle cooperative 
della provincia nella quale ha sede l'ufficio, 
unitamente al documento comprovante lo 
adempimento delle formalità di cui al comma 
primo dell'articolo 2612 del codice civile. Gli 
stessi adempimenti debbono essere eseguiti 
per l'eventuale modificazione del contratto. 

Alle persone che agiscono in nome del 
consorzio non si applica la seconda parte 
del primo comma dell'articolo 2615 del co
dice civile se non eccedono i limiti dei poteri 
loro conferiti nel contratto di consorzio de
positato. 

Ai contratti di consorzio contemplati nel 
presente articolo e agli eventuali atti succes
sivi di proroga, di modifica, di nuove ade
sioni, di recesso e di scioglimento e a tutti i 
relativi adempimenti, si applicano le agevo
lazioni in materia di imposta di bollo e di 
registro disposte dalle leggi vigenti per gli 
atti costitutivi e modificativi e gli atti ana
loghi e relativi adempimenti delle società 
cooperative; ciò se ed in quanto le società 
cooperative contraenti siano in possesso dei 
requisiti di cui al precedente articolo 26 ». 
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Articolo 27-quater. — (Controllo sull'atti
vità dei consorzi cooperativi). « I consorzi 
costituiti ai sensi dell'articolo 27 e, se con 
ufficio destinato a svolgere attività con i ter
zi, quelli costituiti ai sensi dell'articolo 
27-ter, secondo comma, sono soggetti alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale che l'esercita nei modi e 
nei limiti stabiliti dagli articoli da 2542 a 
2545 del codice civile, e dalle disposizioni del 
presente decreto ». 

Art. 6. 

(Registro prefettizio e schedario generale). 

La lettera b) dell'articolo 13 del decreto le
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1577, ratificato con la leg
ge 2 aprile 1951, n. 302, è soppressa. 

L'articolo 15 del predetto decreto è sosti
tuito dal seguente: 

« Presso il Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale è istituito lo schedario gene
rale della cooperazione. 

In tale schedario sono iscritti: 
a) tutti gli enti iscritti nei registri pre

fettizi, nonché quelli risultanti dall'elenco di 
cui all'ultimo comma dell'articolo 1; 

b) i consorzi di cooperative ammissibili 
ai pubblici appalti di cui alla legge 25 giu
gno 1909, n. 422. 

Lo schedario è tenuto distintamente per 
sezioni, come il registro prefettizio, e deve 
contenere le medesime indicazioni; esso inol
tre è diviso per province. 

Lo schedario è ostensibile a chiunque ne 
faccia richiesta ». 

Art. 7. 

(Delega di rappresentanza nelle cooperative 
agricole). 

I coltivatori diretti, siano essi proprietari, 
enfiteuti, usufruttuari o affittuari, i miglio-
ratari, i mezzadri, i coloni parziari, i compar
tecipanti nel caso di compartecipazione asso
ciativa non limitata a singole coltivazioni sta
gionali od intercalari, che siano soci di coope
rative o di altre società o associazioni di 
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produttori agricoli, possono delegare per 
iscritto un altro socio, oppure un parente 
fino al terzo grado o un affine fino al secon
do grado, purché compartecipe nell'esercizio 
dell'impresa agricola, ad esercitare l'eletto
rato attivo e passivo. In caso di mancata spe
cificazione, la delega si intende concessa 
solo per l'esercizio dell'elettorato attivo. Il 
familiare delegato, ove eletto, rappresenta 
il socio ad ogni effetto per tutta la durata 
del mandato. 

Sono abrogate le disposizioni di legge o 
di statuto in contrasto con la presente norma. 
Per l'esercizio dell'elettorato passivo lo sta
tuto può prevedere una specifica regolamen
tazione. 

Art. 8. 
(Disposizioni fiscali). 

I limiti di capitale previsti dalla legge del 
bollo, registro e ipoteche per usufruire dei 
privilegi tributari disposti a favore delle so
cietà cooperative e loro consorzi, sono ele
vati rispettivamente a lire 30 milioni e 100 
milioni. 

I limiti di capitale e di patrimonio, pre
visti alla lettera a) dell'articolo 151 del testo 
unico delle leggi sulle imposte dirette appro
vato con decreto del Presidente della Repub
blica 29 gennaio 1958, n. 645, sono elevati 
rispettivamente a 40 ed a 80 milioni di lire. 
È altresì elevato a lire 50 milioni il limite 
di patrimonio previsto dal successivo artico
lo 152 del sopracitato testo unico. 

II trattamento agevolato previsto dagli 
articoli 151 e 152 del sopracitato testo unico, 
come sopra modificati, si applica anche ai 
consorzi tra cooperative agricole. 

Art. 9. 
(Interpretazione autentica della natura delle 
ispezioni di cui all'articolo 8 del decreto legi
slativo del Capo provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1577, e successive mo

difiche). 

Le ispezioni ordinarie non sono atti eco
nomici, per cui il relativo contributo obbli
gatorio, disposto dall'articolo in epigrafe, è 
esente da ogni e qualsiasi imposta e tassa. 
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Art. 10. 

(Interpretazione autentica dell'articolo 84, 
lettera i) del testo unico delle leggi sulle 
imposte dirette approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, 

numero 645). 

Per associazioni comunque costituite, di 
cui all'articolo 84 lettera i) del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, devono intendersi 
anche i consorzi costituiti tra società coope
rative agricole. 

Art. 11. 

(Modifiche all'articolo 151 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 

29 gennaio 1958, n. 645). 

La lettera /) dell'articolo 151 del testo uni
co delle leggi sulle imposte dirette, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, è così modificata: 

« /) l'Istituto nazionale per le case degli 
impiegati statali, la gestione INA-Casa, gli 
Istituti autonomi per le case popolari, le 
Aziende autonome di case popolari dipenden
ti da regioni, province, comuni e relativi con
sorzi, e le società cooperative di abitazione a 
proprietà divisa o a proprietà indivisa costi
tuite fra soci non proprietari né assegnatari 
di altri alloggi, nei cui statuti siano espres
samente previste le condizioni indicate all'ar
ticolo 26 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, ratificato, con modifiche, dalla legge 
2 aprile 1951, n. 302 ». 

Art. 12. 
(Prestiti dei soci). 

Ferme restando le norme più favorevoli 
vigenti in materia, si presume che non siano 
produttive di interessi le somme trattenute 
da cooperative di lavoro ed agricole e dai 
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loro consorzi ai propri soci a titolo dì antici
pazioni rimborsabili, per la costruzione di 
nuovi impianti, a condizione che negli statu
ti siano espressamente previste le norme di 
cui all'articolo 26 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modifiche. 

L'accertamento di cui al secondo comma 
dell'articolo 86 del testo unico delle leggi 
sulle imposte dirette, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 gennaio 
1958, n. 645, è subordinato alla condizione 
che gli interessi siano accertati sulla scorta 
dei libri, scritture e documenti contabili, 
nonché in base ad elementi e dati concreti 
raccolti dall'ufficio. 

Art. 13. 

(Divieto di trasformazione 
delle società cooperative). 

Le società cooperative non possono essere 
trasformate in società ordinarie, anche se 
tale trasformazione sia deliberata all'una
nimità. 

Art. 14. 

(Contributi e spese per le ispezioni). 

L'articolo 8 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, ratificato con modificazioni dalla 
legge 2 aprile 1951, n. 302, è sostituito dal 
seguente: 

« Le società cooperative dovranno versare, 
in relazione al numero dei soci ed al capitale 
versato, un contributo per le spese relative 
alle ispezioni ordinarie nella misura e con le 
modalità che saranno stabilite dal Ministe
ro del lavoro e della previdenza sociale. 

Le cooperative che sono aderenti alle asso
ciazioni nazionali di cui all'articolo 4 del 
presente decreto, verseranno tale contributo 
alla rispettiva associazione. Le altre verse
ranno i contributi stessi al Ministero del la
voro e della previdenza sociale, che provve-
derà a depositarli presso un istituto di cre
dito di diritto pubblico. 
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Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale saranno stabilite le mo
dalità relative all'amministrazione dei con
tributi di pertinenza del Ministero, i quali 
saranno destinati alla copertura delle spese 
comunque connesse con le ispezioni ordina
rie-, comprese quella per la formazione di 
personale qualificato per l'esecuzione delle 
ispezioni medesime. 

Qualora al termine di ciascun biennio le 
spese sostenute dal Ministero risultassero 
inferiori al gettito dei contributi di revisio
ne, il Ministero disporrà l'erogazione della 
differenza per lo svolgimento di corsi atti a 
formare personale qualificato per l'esecu
zione delle ispezioni ed a favore del movi
mento cooperativo in genere, anche tramite 
le associazioni nazionali,di categoria giuridi
camente riconosciute. 

Le spese relative alle ispezioni straordina
rie saranno a carico del bilancio del Ministe
ro del lavoro e della previdenza sociale ». 

Art. 15. 

(Commissioni provinciali di vigilanza). 

A decorrere dalla entrata in vigore della 
presente legge, la Commissione provinciale 
di vigilanza, di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modi
fiche, viene integrata da un rappresentante 
dell'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione. 

Art. 16. 

(Commissione centrale per le cooperative). 

Il quarto comma dell'articolo 18 del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modifiche, è sostituito dal seguente: 

« La Commissione è convocata dal suo pre
sidente con ordine del giorno che dovrà com
prendere anche gli argomenti proposti dal 
Ministro del lavoro e della previdenza socia
le, il quale ha comunque facoltà di parteci
pare alle adunanze ». 



Atti Parlamentari 12 — Senato della Repubblica — 1244 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 17. 

(Comitato). 

L'articolo 19 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modifiche, è sosti
tuito dal seguente: 

« La Commissione centrale per le coope
rative costituisce nel suo seno un Comitato 
composto: 

1) dal presidente e dal vice-presidente 
della Commissione; 

2) da tre membri scelti fra quelli indi
cati al n. 2 dell'articolo 18; 

3) da un rappresentante per ciascuna 
associazione nazionale di rappresentanza as
sistenza e tutela riconosciuta. 

I componenti del Comitato, in caso di im
pedimento o di assenza, possono farsi sosti
tuire da altri membri — effettivi o supplenti 
— della Commissione centrale per le coope
rative, appartenenti alla rispettiva ammini
strazione o associazione. 

Spetta al Comitato: 
a) esprimere il proprio parere sui ricor

si al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale contro i provvedimenti prefettizi ai 
sensi del Regolamento approvato con regio 
decreto 12 febbraio 1911, n. 278, e del pre
sente decreto; 

b) esprimere in via definitiva il proprio 
parere, nei casi di urgenza, sulle questioni di 
competenza della Commissione; 

e) esprimere il proprio parere sulle que
stioni di competenza della Commissione che 
la Commissione stessa ritenga di deferire, 
per l'esame in via definitiva, al Comitato o 
per quelle per le quali la Commissione riten
ga di affidare al Comitato, eventualmente in
tegrato da altri membri della Commissione 
o dagli esperti di cui all'articolo 20, comma 
quarto, compiti di studio o di preventivo 
esame. 

II Comitato può anche, nei casi nei quali 
è investito dell'esame in via definitiva delle 
questioni, rinviarle alla Commissione su ri
chiesta di almeno tre membri. 
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Il Comitato si riunisce ordinariamente al
meno una volta al mese e straordinariamen
te su richiesta del Presidente o di almeno tre 
membri ». 

Art. 18. 

(Disposizióni transitorie). 

Le società cooperative legalmente costitui
te prima dell'entrata in vigore della presente 
legge non sono tenute ad adeguarsi alle di
sposizioni di cui al secondo comma dell'arti
colo 24 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
ratificato con la legge 2 aprile 1951, n. 302, 
nel testo modificato dal precedente artico
lo 3 circa il limite minimo del valore nomi
nale di ciascuna quota od azione. 

I consorzi di cooperative in forma di 
società cooperative e quelli di cooperative 
ammissibili ai pubblici appalti già costituiti 
fino alla data di entrata in vigore della pre
sente legge non sono tenuti ad adeguarsi né 
alle disposizioni della lettera b) del secondo 
comma, né a quelle del terzo comma dell'ar
ticolo 27 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, ratificato con la legge 2 aprile 1951, 
n. 302, nel testo modificato dal precedente 
articolo 5. 

Art. 19. 

(Entrata in vigore). 

La presente legge entra in vigore dopo 60 
giorni dalla data della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana. 


